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INTRODUZIONE

Spesso opere come questa che mi accingo a presentare, sono frutto solamente di volontà politiche a volte molto distanti dalle reali esigenze ed aspettative dei cittadini. Questo modo di operare ha spesso generato opere diventate delle cattedrali nel deserto costate molti soldi ai contribuenti e che non hanno portato “ritorni” di nessun tipo alla comunità. La particolarità di questo progetto sta proprio nel coinvolgimento di tutte le realtà locali, cominciando in primo luogo dagli studenti del vicino Istituto Comprensivo Piero della Francesca (di seguito ICP), i residenti, le attività commerciali e artigianali della zona. 

Quello che segue non vuole e non può essere un progetto esecutivo, ma solo una proposta, un punto di partenza per realizzare un’opera alternativa con enormi potenzialità didattiche, educative e sociali ancora non esistente nella nostra città e che invece ha trovato maggior fortuna in altre realtà italiane come i bellissimi esempi di Torino www.museoambiente.org e Pisa www.ludotecascientifica.it e in maniera decisamente più marcata e frequente, direi perfino scontata in tutti i paesi del nord Europa, dove non a caso l’attenzione globale verso le numerose tematiche ambientali da parte dei governi e dei cittadini sono ormai da anni consolidate e sono parte fondamentale del bagaglio culturale del singolo individuo. 

“ECO-Bindolo”, il nome di questa iniziativa, (di seguito Laboratorio) non vuole certo mettersi in competizione con le realtà sopra descritte, ma per le sue caratteristiche e gli obbiettivi che si pone, permetterebbe alla nostra comunità di raggiungere almeno tre piccoli ma importanti obbiettivi.

· Il primo è rappresentato dal completo recupero e riqualificazione dell’edificio del bocciodromo situato all’interno dell’area a verde pubblico del ”Bindolo” in località Ponte a Greve nel Quartiere 4 di Firenze. Questo edificio a circa 8 anni dalla sua costruzione e dopo molti appelli fatti dall’Amministrazione stessa per il suo affidamento a cittadini associazioni e/o società sportive non è mai stato utilizzato, e ora a distanza di anni, per gli immancabili atti vandalici e per la mancanza di manutenzione, si sta tristemente avviando ad uno stato di insanabile degrado e fonte di pericolo per i frequentatori del giardino pubblico adiacente e i residenti confinanti con la struttura.

· Il secondo è quello di dotare l’ICP di un “Laboratorio esterno” per esperienze educative e didattico - ambientali per gli studenti e per i cittadini intesi come gruppi di interesse, comitati ect. per avere uno spazio dove poter svolgere le proprie attività.

· Il terzo è quello di creare insieme al complesso della limitrofa “Stazione di Confine” e lo stesso ICP, un polo di spazi e strutture multi servizi socio educativi di cui la nostra società avrebbe, specialmente in questo momento, un gran bisogno.

Inoltre questa parte di quartiere è stata inspiegabilmente pianificata e sviluppata negli anni senza piazze o spazi pubblici di ritrovo e aggregazione. Un’opera di questo tipo anche se ben lontana da risolvere queste lacune, darebbe la possibilità ai residenti di vivere e sfruttare maggiormente le risorse del “proprio” territorio.

Nota :

Il progetto “Eco-Bindolo”, deriva dal progetto per la realizzazione di un Laboratorio di Energia Alternativa ed Educazione Ambientale” pubblicato sul mio sito www.ricicreare.it, per maggiori dettagli vedi : http://www.ricicreare.it/leaf.pdf - Per informazioni info@ricicreare.it .

COSA ABBIAMO

La struttura del bocciodromo è una costruzione di mt 30* di lunghezza, mt 6 di larghezza e circa mt 6 nel punto più alto del tetto il cui rivestimento è realizzato nella parte centrale in pannelli trasparenti di poliuretano e la restante parte della copertura in lamiera ondulata. La struttura è interamente realizzata in profilati di acciaio e ha le quattro pareti costituite con pannelli di grigliato anodizzato aventi un’altezza di mt. 2. Ad un’estremità della struttura, in corrispondenza dell’ingresso principale, sono stati installati gli unici due ambienti chiusi. **Questi ambienti sono realizzati con due prefabbricati nei quali sono stati ricavati un servizio igienico e un ambiente destinato a ufficio/rimessaggio. All’interno della struttura è ovviamente presente la pista destinata al gioco delle bocce il cui perimetro è delimitato da un parapetto di metallo di 1 metro di altezza. Sono ovviamente presenti gli allacciamenti all’acquedotto e all’Enel per la fornitura di acqua e energia elettrica.


1° FASE : MESSA IN SICUREZZA E TIPOLOGIA DI STRUTTURA DA REALIZZARE

La prima cosa da fare è ovviamente la messa in sicurezza di tutta la struttura e il perimetro destinato al Laboratorio e alle sue pertinenze. Questa attività, che potrebbe essere la più onerosa economicamente e anche la più impegnativa da un punto di vista attuativo, deve essere realizzata in modo da rendere l’intera opera a bassissimo impatto ambientale e “energeticamente” autosufficiente.

Di seguito sono elencate alcune soluzioni che potrebbero essere adottate, alcune possono far sorridere per la loro eccentricità, ma posso assicurare che sono più che una realtà e il loro impiego è ormai consolidato.

1) Il primo, forse il più fantasioso e artigianale ma senz’altro a buon mercato, è rappresentato dalla realizzazione delle pareti utilizzando materiale di recupero, come per esempio le bottiglie di vetro. Lasciando opportunamente degli spazi da destinare alle finestre e a delle prese d’aria da realizzare alle estremità inferiori e superiori delle pareti (necessarie per la naturale circolazione dell’aria), le bottiglie di vetro saranno posizionate orizzontalmente e murate fra loro l’una sull’altra (…). Questa soluzione ha il vantaggio di avere il materiale necessario (bottiglie di vetro) di facile reperibilità, buone caratteristiche termico/isolanti e sarebbe un modo diverso e mirato per fare la raccolta differenziata che coinvolgerebbe tutta la comunità.

2) Il secondo sistema potrebbe essere quello di costruire le pareti con la tecnica delle “balle di paglia”. Il sistema che sembra “arcaico” è stato sviluppato negli anni, e ci sono tecniche molto avanzate che prevedono l’utilizzo del materiale che “più naturale di così non si può” e che ha caratteristiche termiche/isolanti elevatissime. Anche questo sistema realizzativo ha il vantaggio di avere la materia prima a basso costo e di facile reperibilità, forse un po’ più complicata è la fase costruttiva ma il bello di questa attività è anche questo!

3) Il terzo sistema è rappresentato dall’utilizzo di nuovi materiali che hanno tutte le migliori caratteristiche richieste dalle tecniche di costruzione della bio-architettura, ovvero: solidità, sicurezza e un isolamento termico elevatissimo. E’ ovvio che in questo caso i costi di fornitura e messa in opera sarebbero assai elevati, e quindi sarebbe più che mai necessario l’intervento di uno sponsor, magari il costruttore stesso del materiale!

4) Altra possibilità è rappresentata dall’unione (anche parziale) di tutte e tre le tecniche sopra citate con l’aggiunta della parete “tradizionale” rivestita da pannelli isolanti, i famosi “cappotti” che vengono utilizzati specie nelle città per isolare termicamente le vecchie abitazioni in occasione del rifacimento delle facciate. Questa soluzione non deve essere considerata come un arrangiamento. Partendo dal presupposto che il Laboratorio deve rappresentare un luogo in grado di fare “scuola” già per la sua metodologia costruttiva, al visitatore/frequentatore verrebbe mostrato tutto ciò che in condizioni normali è nascosto da muri, pavimenti e rivestimenti vari, come accade per esempio in una normale abitazione. Inoltre tutte e quattro le soluzioni darebbero spunto per un’analisi dei vari sistemi di costruzione e consentirebbe di confrontare vantaggi e svantaggi delle quattro soluzioni e quando può essere vantaggioso utilizzarne una rispetto all’altra.

A seconda della tecnica scelta per costruire le pareti, il grigliato anodizzato attualmente utilizzato potrebbe essere mantenuto per ragioni di sicurezza nel caso di pareti realizzate con la paglia o eliminato del tutto nel caso di utilizzo delle altre tecniche. In caso di rimozione, tutto il grigliato (circa 75 metri lineari!) potrebbe essere utilizzato per realizzare la recinzione dell’intera area destinata alle pertinenze del laboratorio (vedi Allegato 1,3,4). Dovrebbe inoltre essere coibentato il tetto e ampliata la falda esposta a sud/est (lato giardino) ideale  per la sua esposizione per posizionare i pannelli solari termici e fotovoltaici dotandola inoltre di un camminamento sopraelevato per l’ispezione e la visione dei medesimi.

COMPOSIZIONE E INDIRIZZI TEMATICI DELLA STRUTTURA 
Il laboratorio è costituito da Cinque elementi principali, un Nucleo al chiuso (il bocciodromo) dove realizzare il Laboratorio vero e proprio per le varie attività e dimostrazioni didattiche, e una parte all’aperto, formata da quattro Isole Tematiche realizzate con delle pensiline raccordate al nucleo, sotto le quali sono posizionati dei pannelli informativi e illustrativi degli argomenti trattati e associati ai quattro elementi fondamentali:

Aria – Acqua – Terra – Fuoco (Energia) vedi Allegato 1 e 3.

Questo tipo di composizione consente, una volta realizzato il nucleo centrale, di effettuare l’ampliamento delle quattro Isole Tematiche, in più fasi successive, così da distribuire nel tempo gli interventi e i costi dell’intera opera.

Vedi come esempio http://www.ricicreare.it/attivita.html .

Impostando l’intero ambiente come un continuo susseguirsi di opportunità didattiche, per affrontare gli argomenti trattati dalle quattro isole tematiche sarà sufficiente per esempio, rendere ispezionabili e bene in vista i componenti fondamentali dei vari impianti e allacciamenti della struttura, come:

· Il contatore, i vari quadri e le linee di distribuzione dell’impianto elettrico.

· L’eventuale caldaia e le tubazioni dell’impianto di riscaldamento, realizzandone almeno un paio di tipologie in uno spazio del laboratorio, per esempio a bassa temperatura a pavimento e tradizionale con caldaia a gas e termosifone, utilizzando materiale di recupero e solo per scopi didattici.
· Partendo dal contatore, le tubazioni dell’acqua e gli scarichi delle acque chiare e scure.

· La coibentazione della struttura.

Ciò permetterebbe, oltre a far vedere e toccare con mano i vari oggetti di utilizzo comune, di introdurre i vari percorsi formativi legati ai quattro elementi fondamentali.

Entrando nel merito degli argomenti :

· Agli scarichi delle acque chiare e scure sarebbe possibile collegare il problema dell’inquinamento delle medesime, spiegare come si crea, si sviluppa e cosa provoca, ma illustrare anche i metodi per contrastarlo e come si interviene, realizzando magari un impianto di fitodepurazione dove all’uscita dell’ultima vasca di decantazione, sia possibile vedere sgorgare acqua “pulita” riutilizzabile per altre esigenze. Vedi Link http://www.ricicreare.it/acqua.html.

· All’impianto idrico può essere ricondotto il ciclo vitale dell’acqua, spiegare cos’è, com’è costituita, a cosa serve, come nasce e si diffonde in natura e nelle nostre abitazioni, cosa dobbiamo fare per contenerne i consumi e eliminare gli sprechi. A dimostrazione che qualcosa si può realmente fare, si potrebbe riutilizzare l’acqua piovana facendo convergere le calate delle grondaie in un apposito serbatoio di accumulo con il quale alimentare le cassette degli scarichi dei bagni o l’impianto di irrigazione delle aree a verde del complesso. Vedi Link http://www.ricicreare.it/acqua.html .

· L’impianto elettrico può introdurre il problema del risparmio energetico, il trasporto e la produzione dell’energia elettrica con i sistemi “tradizionali” e le tecnologie “rinnovabili” come i pannelli solari per la produzione di acqua calda, le biomasse, i pannelli fotovoltaici e gli aerogeneratori per la produzione dell’energia elettrica ect. ect., i confronti tra le varie soluzioni in termini di diffusione, resa, impatto ambientale e costi. La messa in opera di un piccolo generatore eolico, ma soprattutto di impianti fotovoltaici e termici funzionanti, ovvero in grado di produrre energia elettrica e acqua calda per il Laboratorio e le sue pertinenze, consentirebbe insieme ad altre realizzazioni, oltre che a dare vita ad una struttura in grado di essere “autonoma” e di avere un impatto con la natura presso che nullo, a dare un segnale ben preciso sulle possibilità concrete di tradurre in fatti tutte le teorie in materia.

· Può essere affrontato inoltre il problema dei rifiuti solidi urbani pubblicizzando ancora di più la raccolta differenziata e i vantaggi in termini di costi e benefici che essa porta, le problematiche relative alla raccolta, lo smaltimento e l’impatto che hanno i rifiuti sull’ambiente. A tale proposito potrebbe essere allestito un piccolo spazio all’aperto con dei “provocatori” sacchetti di plastica contenenti i classici rifiuti domestici con una targhetta indicante la data del loro “abbandono”. Col passare del tempo sarebbe possibile verificare sul posto ciò che la natura non riesce a smaltire.

     Vedi Link http://www.ricicreare.it/rifiuti.html .

     La cosa pur banale dovrebbe far riflettere, se mai ce ne fosse bisogno!!

Questi e altri percorsi, riconducibili ai quattro elementi, potrebbero essere supportati da modelli didattici funzionanti, video documentari e pannelli illustrativi con disegni e testi ben comprensibili a tutti, grandi e piccoli. Per la realizzazione dei modelli didattici, si potrebbe contare sui cittadini opportunamente organizzati che vogliono partecipare volontariamente a questa iniziativa, ma soprattutto, dal pieno coinvolgimento delle scuole, dalle primarie alle superiori. Questo ultimo punto anche se piuttosto complesso perché presuppone l’attivazione di un coordinamento tra istituti scolastici, l’introduzione nei programmi d’istruzione di ore da dedicare ad attività pratiche ect. ect., sarebbe molto importante perché oltre a razionalizzare le attività, gli studenti più grandi, dopo un’adeguata preparazione e ovviamente in collaborazione con gli insegnanti, potrebbero fare da docenti agli studenti più piccoli instaurando un rapporto molto stretto tra ragazzi di fasce di età diversa su argomenti molto importanti e di interesse comune che potrebbero rappresentare per qualcuno di loro una traccia da seguire per il proseguimento degli studi, o una seria opportunità di lavoro e/o sbocco professionale.

2° FASE: ESEMPI DI DOTAZIONE IMPIANTISTICA DEL LABORATORIO 

Una particolarità del Laboratorio è rappresentata dall’utilizzo (seppur parziale) delle proprie esperienze e realizzazioni autocostruite per ridurre il consumo di una parte delle risorse necessarie per il proprio funzionamento.

In particolare gli studenti, seguiti opportunamente, potrebbero autocostruire:

· Panelli solari termici o boiler solari per la produzione dell’acqua calda.

     Vedi link http://www.ricicreare.it/pannello.html e http://www.ricicreare.it/boilersolare.html  

· L’impianto di recupero dell’acqua piovana per gli scarichi dei bagni e l’irrigazione degli spazi a verde.

· Un generatore eolico, in questo caso più a scopo didattico che funzionale considerata la possibile dislocazione del medesimo. 

     Vedi Link http://www.ricicreare.it/windturbine.html e http://www.ricicreare.it/wt.html .

E’ ovvio che per quanto funzionanti, i prototipi sopra descritti non sarebbero in grado da soli a rendere autosufficiente l’intera opera ma servirebbero comunque a far capire il principio del loro funzionamento e conseguentemente la loro applicazione. I pannelli solari termici e fotovoltaici potrebbero essere forniti da sponsor e installati ovviamente da personale qualificato, magari accedendo al “4° conto energia” ancora in essere.

ESEMPI DI ATTIVITA’ E INIZIATIVE
La possibilità di replicare concetti finalmente concreti di argomenti trattati solo teoricamente a scuola diventerebbe una consuetudine e con la possibilità di evolversi ulteriormente, dotando la struttura col passare del tempo, di nuove tecnologie come ad esempio una piccola stazione meteorologica, che permetterebbe di studiare dal vivo i fenomeni legati al tempo meteo e al clima in generale…

Altre attività come il censimento delle piante e delle essenze arboree e fiori presenti nel giardino con conseguente messa in opera di cartellini di riconoscimento, svilupperebbe la conoscenza del territorio.

Mentre il censimento degli animali (seppur limitato) che “frequentano” le aree a verde del giardino, svilupperebbe il senso di osservazione dell’ambiente e dei suoi piccoli abitanti. Verificata la presenza anche temporanea di volatili si potrebbero costruire e installare delle casette / rifugio utili oltre che per il riparo anche per dispensare cibo ai piccoli volatili nel periodo invernale e “bat-house” per dare rifugio ai pipistrelli la cui presenza è fondamentale per proteggerci dalle zanzare…

Vedi progetto Eco-Bechi http://www.ricicreare.it/docecobechi.doc .

Altre iniziative potrebbero essere:

· Sfruttando la distribuzione dei quotidiani locali e ai vari periodici di informazione dell’Amministrazione pubblica, si potrebbe dare vita ad una rubrica del tipo “Come funziona il/la ……” dove il lettore richiede esplicitamente l’oggetto di uso comune da esaminare. In base a molteplici richieste dello stesso oggetto si potrebbero  organizzare incontri e apposite “teche” contenenti l’oggetto in questione, le caratteristiche e i principi del suo funzionamento.

· Per rendere la cosa anche divertente, potrebbero essere indetti a cadenza annuale, dei concorsi a premi di invenzioni a tema ambientale.

· Inoltre contando sulla partecipazione di imprese e enti operanti nei vari settori trattati, potrebbero essere organizzati incontri pubblici su argomenti di interesse comune.

· Facendo pagare un biglietto di ingresso di modesta entità per la visita guidata all’intero complesso (da stabilire in seguito i criteri e le modalità), si potrebbe, previa convenzione con azienda produttrice o grande azienda di distribuzione, dare al visitatore come attestato della visita al laboratorio, delle lampade a basso consumo, o para/getti da installare ai rubinetti di casa.

“CHI FA COSA”

Creare una “associazione” di enti pubblici, imprese private del settore, istituzioni scolastiche (Università di Firenze compresa) con l’auspicabile contributo dei cittadini sarebbe l’ideale per realizzare un’opera capace di coinvolgere tutti i rappresentanti della nostra comunità e garantirebbe inoltre la copertura economica per finanziare l’opera e l’assistenza e le conoscenze di professionisti e studiosi del settore, come è stato fatto per l’esempio di Torino, vedi www.museoambiente.org. Per la manutenzione ordinaria e straordinaria della struttura dovranno essere studiati metodi in grado di permettere lo svolgimento delle varie attività in un ambiente pulito e sicuro per i suoi frequentatori che si dovrebbero far carico almeno delle attività “minori” come quelle di pulizia degli ambienti interni e esterni al Laboratorio. Nella sua semplicità anche questa attività rappresenterebbe per gli studenti un altro momento “formativo” da non sottovalutare. Mentre per le piccole opere di manutenzione si potrebbero coinvolgere le persone anziane della zona che avrebbero modo di ritrovarsi in un bell’ambiente capace di far nascere nuovi interessi e, soprattutto, frequentato da persone di tutte le età.

CONCLUSIONI

Oltre che gli innegabili vantaggi per la scuola, il valore aggiunto di un’opera di questo tipo per la nostra comunità si può riassumere nella possibilità concreta di creare, sviluppare e consolidare una coscienza critica nel cittadino su problemi legati all’ambiente e alle sue risorse e magari aiutare il medesimo a cambiare i propri stili di vita in funzione di un’esistenza più “rispettosa” verso l’ambiente che ci ospita. Dobbiamo renderci conto che abbiamo dei beni di inestimabile valore da tutelare per le future generazioni, e che tutte le nuove tecnologie e teorie comportamentali non sono concetti astratti, ma possono veramente contribuire se usate coerentemente e correttamente, a migliorare il mondo in cui viviamo.

In questo senso, un’opera come ECO-Bindolo, farebbe la sua parte.

Roberto Tortelli

Link utili :

· http://www.cat.org.uk
· http://www.folkecenter.net
· http://www.cite-sciences.fr/fr/cite-des-scinces/
· http://www.terrevivante.org
· http://naturalhomes.org/

· http://www.energetica.it
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Allegato 2
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Allegato 4
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Progetto: “ECO – BINDOLO 2012”








Proposta per la riqualificazione dell’edificio adibito a bocciodromo presso il giardino pubblico del “Bindolo” posto nel Quartiere 4 a Firenze.
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* = misure approssimative - ** = Alla fine di maggio’12 per motivi di sicurezza sono stati recuperati insieme ai grigliati.
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